
Politiche giovanili, centri informagiovani e sviluppo del territorio.
Esperienze a confronto e prospettive.

CONVEGNO SULLA CONDIZIONE GIOVANILE
promosso dai Centri Informagiovani delle città di CASTELLAMMARE DI STABIA, SORRENTO, 
TORRE ANNUNZIATA, TORRE DEL GRECO con il patrocinio del Ministero agli Affari Sociali, 
Regione Campania, Provincia di Napoli.

Castellammare di Stabia 1 - 2 ottobre 1997
DOCUMENTO CONCLUSIVO 

Il sempre più crescente sviluppo che sta interessando il settore delle Politiche Giovanili e dei 
Centri Informagiovani, tanto più significativo laddove si considera che viene ad attuarsi in 
assenza di una legge quadro nazionale e di un preciso riferimento istituzionale, pone una serie 
di riflessioni sullo sviluppo di un organico e razionale intervento caratterizzato da una 
omogeneità di contenuti, capaci di garantire la giusta attenzione ad un ruolo centrale degli 
informagiovani come elemento propositivo e propulsivo sul territorio. 

Emerge l'esigenza di andare al di là della capacità di attivazione dei singoli comuni sollecitando 
province, regioni, amministrazioni centrali e creando con queste le relazioni che sviluppino 
tutte le potenzialità presenti. 

Pertanto, le città partecipanti al convegno chiedono: 

- al Governo di: 

Farsi carico in tempi brevi dell'attivazione del coordinamento nazionale degli informagiovani già 
proposto alla conferenza nazionale degli Informagiovani tenutasi a Torino dal 26 al 27 
novembre 1996, ai cui contenuti ci si richiama integralmente, così come in riferimento ai 
principi enunciati nella "Carta di Arezzo". 

Varare la attesa legge quadro nazionale sulle politiche giovanili, che legittimi e disciplini la 
professionalità degli operatori e il ruolo degli informagiovani, collocandoli nella naturale area 
alle Politiche Giovanili e riconoscendone la specificità dell'informazione e dei servizi erogati, 
l'originalità e l'autonomia gestionale. 

In prospettiva, uniformandosi all'organizzazione degli Stati membri dell'Unione Europea, ed in 
osservanza dei principi espressi nella carta europea dell'informazione per la gioventù (ERYICA), 
siglata dall'Italia il 4 marzo 1994, nonchè della carta europea della partecipazione dei giovani 
alla vita comunitaria e regionale, istituire un apposito Ministero della Gioventù deputato alle 
Politiche Giovanili. 

- alla Regione Campania si invia un forte richiamo perchè al più presto: 

Adotti i due progetti di legge relativi all'Informagiovani e alle Politiche Giovanili che hanno già 
superato l'iter delle commissioni, assegnando alla regione il suo naturale ruolo di 
coordinamento della rete informagiovani. 

Renda operativo il Forum regionale della gioventù, sollecitando gli enti locali ad aderire 
all'organismo e a recepire la carta europea. 

I Comuni della Provincia di Napoli partecipanti al convegno, si impegnano ad istituire a tempi 
brevi, un coordinamento che ponga tra i suoi obiettivi la stipula di un protocollo d'intesa per lo 
sviluppo delle Politiche Giovanili e, in fase prospettica, la costituzione di una rete territoriale e 
di un'agenzia di servizi, deputando allo scopo i Comuni promotori del convegno. 

Castellammare di Stabia, 2 Ottobre 1997 

Sottoscritto dagli Informagiovani delle città' di:



Ancona, Avellino, Bari, Caserta, Catania, Genova, Milano,Torino, Agerola, Amalfi, Bacoli, 
Baronissi, Boscoreale, Boscotrecase, Caivano, Casal di Principe, Castellammare di Stabia, 
Comiziano, Eboli, Foglianise, Genzano di Lucania, Gragnano, Gravina in Puglia, Lamezia Terme, 
Lettere, Lusciano, Marsala, Massara, Meta, Nola, Pimonte, Pomigliano d'Arco, Pompei, 
Positano, Sant'Agnello, Santa Maria la Carità, Scafati, Sorrento, Torre Annunziata, Torre del 
Greco, Trecase, Vico Equense e delle Province di Caserta e Cosenza.


